
CASTELLAMMARE DI STABIA (2 dicembre 2005). Antiche Terme: 

approvato il progetto definitivo per il restauro del complesso. Al via, 

dunque, nei prossimi giorni la gara europea per l’intervento da 12.394.894 

euro. I lavori saranno aggiudicati entro il 31 dicembre 2005 alla ditta che 

presenterà l’offerta economica più vantaggiosa.  

“Con l’approvazione in giunta del progetto abbiamo compiuto un passo 

importantissimo- sottolinea il sindaco Salvatore Vozza- per il restauro 

delle Antiche Terme. Si tratta di un’opera fondamentale per il rilancio del 

centro antico e la rivitalizzazione delle Terme stesse. Unendo i due lotti, in 

cui erano stati precedentemente suddivisi i lavori, siamo riusciti a dare una 

risposta concreta a un progetto atteso da anni in città. Sono convinto che il 

restauro delle Antiche Terme farà da volano per lo sviluppo economico e 

sociale non solo per quella zona della città. Gi interventi nel centro antico 

continueranno per la riqualificazione dell’intera area”. 

Il progetto 
L’intervento prevede il restauro sia delle strutture sia del parco interno. 

Ritornerà all’origine la facciata realizzata da Marcello Canino, ingegnere e 

architetto (1895-1970) che ha rappresentato a Napoli un moderno 

esponente dell’avanguardia razionalista. I materiali opachi, utilizzati in 

rifacimenti successivi all’epoca di costruzione, saranno sostituiti da 

cristalli. In questo modo da piazza Amendola sarà possibile intravedere, 

come attraverso una lente, il boschetto interno e il gruppo delle sorgenti. 

Viceversa, dall’interno del parco sarà possibile vedere la piazza esterna.  

L’intera area interna sarà risistemata e resa percorribile. Sono previsti gli 

interventi di sistemazione dell’area termale esterna e delle relative fonti 

con la realizzazione di nuovi porticati, dell’aiuola centrale a palmento, del 

boschetto con la cascata e delle passeggiate interne ad esso. E ancora: sarà 

restaurato l’atrio del complesso termale. 

Le fonti di finanziamento 

La copertura finanziaria dei lavori è suddivisa tra fondi Cipe, fondi del 

Progetto Integrato “Filiera termale” della Regione Campania e 

devoluzione di mutui comunali secondo questo schema: 

1. Fondi Cipe: 6.197.483 euro 

2. P.I. Filiera Termale Regione Campania: 3.930.489,05 euro 

3. Comune: 2.266.992,95  euro 

 

Ieri, inoltre, la giunta ha approvato i progetti definitivi per interventi sulla 

stessa area del centro antico. Si tratta di lavori per un milione e mezzo di 



euro, previsti nel piano triennale delle opere pubbliche, che riguardano la 

sistemazione di via Duilio e la ristrutturazione di edifici comunali. 

 

 


